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FIRENZE 21 OTTOBRE 
1 i 

Un argomento» anziìlpiù grande argoraiento che ci si op

pone per IVaffare tlfetla Lunigiana sono i trattati. Dio iiuono t 
e ci converrà tutti i giorni ripetere la lunga enumerazicme 
delle violazioni dei tratteti ? Che rimane dell' opera del 1845 
irt Spagna, in Portogallo» to Belgio, in Oriente., in Cracovia^ 
4 qualpotenza è jstato freno o inciampo ilpatto fatale di Viennâ  
scritto dalla sola sforzâ  « dalla foraa cancellato? E per 
non occtìparci Che Mia sòW M i a ; tihi potrebbe aflfer* 
mare durare nella suVpBrfettnìntegrità.quellapart&del trat

tato che la riguarda? Noiignoriattìo 11 tèsto del trattato ri

sguardtfd'té la LtinigìanocòncliisdneH8i4; ma'certoèctf esso 
modiiica in molte parti il trattato di Vienna. Or perchè mai, 
ciò eh' eralecito e legale nel quarantaquattro, diviene illecito 
e illegale nel qnarantasette? Perchè mai ciò ch'era buono 
senza il consentimento dei popoli, dìvien cattivo col loro pieno 
consentimento? 

^ 

Pontremoli e Fivizzano vogliono decisamente rimanere 
Toscani; il Governo vi acconsente; Governo e Popolo son 
(tronti ad offrire i compensi pecunia*] che saranno richiesèh 
perchè e come sì potrebbero muralmente hìegare 11 Duca di 

» ! L ' I 

Modena e A' exducatdi Lucca.? Q î aonsitrattadi conquista,! 
ma di vendita: Pontmnóli' e 'fivizïflano furowv ce&uti se<nza 
il loro cortsentlméntor.perètò 'feotloto CônSefitimèîito pon'pôŝ  
sôïio essere racquistafe? . ; 

!Sarà mai vero che i fasti della diplomazia delibaiWesser 
sempre il martiralo^o de'JPopoli? Ciò è stato ne* tempi tra

scorsi; ma oggi, che il domma politico della solidarietà dei 
Popoli comincia a penetrarenella coscienza di tutti, limili 
attentati non sì possono compire ^enza phe calda sul capo dei 
colpevoli la pubblica àndignaKione. Se il Duca di Modena e 
1* exduça dì 'Lucca sì megatio di aderire alle proposte che cre

diamo fatte dal Governo Toscano, il sospetto di mire ostili 
contro la Toscana prende carattere dicertezza, e dovremmo 
che Pontremoli e Fivfazano sîaîio stati scelti da'̂ nostri ne

mici come due importanti;pnri(i t̂rffltegidi contro di noi. Î d 
r 

allora chi potrà prevederne le conseguenzje ? 
L ^ - ì -

Sonvi delle calunnie tali che a lasciarle passare inosser

vate e a non stimmatizzarle coir infamia che meritano, ci 
parrebbe essere rei di complicità. Noi esponghiamo alla indi

gnazione di tutta Italia, le seguenti parole del Portefuille: 
« Si sa esservi hella Sicilia e nella Calabria una popola

zione indisciplinata che non ha saputo ancora piegarsi alle 
abitudini di una società regolare. Sarebbe una strana allu

sione il vedere in queliti nantie, nemiche di qualunque 'atito

rità, un appoggiodella propaganda rivoluzionaria o soltanto 
liberale; e quelle popolazioni vedute da vicino ispirerebbero 
poco interesse. 'Quello che "si trover ebbeinvece da!lodare sono 
gli sforzi secolari del Governo per ordinare quel popolo, mi

scuglio di razze 'diverse, tali' 'Unità te al giogo della disciplina 
sociale.)) ' 

Che si potrebbe dire di peggio di un orda di selvaggi? 
Difanéere quei'nostri infelici fratelli di Calabria e dì Sicilia.» 
sarebftb un troppo abbassarli: la calunnia è coSV sfacciata e 
cosi imprudente che basta sìa annunziata. Nulla diciamo delle 
hUti prodigateal Governo Napolitano, per ordinare ■ quel po

polo all' unità e aï giogo della disciplina sociale. Per osare 
dir questo di .un Governo ilçhpïp delitto di Stato gli Asili Tn

i 

ftttrtfti, jche perseguita'chiunque sa leggoro, ibisogna essere 
ÈoHçfinlh o Giornale dei tyèbdts. Anibidue questi giorndli 
ntegem fede agli assassinj .giuridici dàlie Due Sicilie, e noi ab

biamo pubblicato il nome e la patf ìa tltìì martìri; essi mogano 
che le teste siano state messe a prezzo, ed ii;'GiornaIc Ufficiale 
di'Napoli dice, $kMwlfo*rtóglUm dioleati furono .■ mandati 
a1Rcg îp;ccr;pagrft*eih!,tésìtdltìéiMr,ibdl|h e'sii non concedono 
neanoo.flhe Imoiì «iciiiaïii.âhbianocflrattp^eliberalç;piegano 

fino che vi siano delle commissioirif mìlittiru ebbene cecoTul
. timo sentenza di morte pronunziata a Messina: 

^ L 

*EBIÌINAKDO Ili. 
■ ^ > 

PER u aiùsu m mo ne. DEL REONO DELLE BUE stcìknt^ K DI CEAU * 
SALEMM^ EÇ. DUCA DI VA11M4» PIACENZA, CA9TM) KG, «Ci WW PRINCIPE 
EHEDiTAIlIO DI TOSCANA EC, EC. EC. 

f 

La Commissiono'Militaire delia provinola dioss ina , composta 
da'Signori : 

D. Francesco Savino'Ten, OoMnnollo del 4° dlifnea, Presidente 
Cav.D. Guglielmo Gout Capuano del 3° di linea 

rfiftv. V. Giocami Gambera Capii, del 4° di Ilnén 
Cav. Ï). Giovanni Gargano la Ton. del 4° di linea ) Oludlcl. 
D. Gaetano MiUiAo 1°. Tenente del 3° dì linea 
D. Pasquale, Gmriqlia 2° Tenente del 3° di linea 
». Francesco Novi Cnpilanò Commissario del'Re .' 
Assistita dal 3Q Sergente GerimmPmeWZ* di linea, CanceiHoro 
Coir Inlervonlo del slg. b. Giovanni Vignali l'rocùrHloro Generalo 

, del Bc presso la G. C, Critnlnnlo (U Messina, da Uomo di 
Legge. , ' ' , 

nitfmta In .forza del Reale Decreto de' 6 Marzo 1834, p nominata 
con ordine dtìl Slgf. Murescl&lló dì Campo CómineHtìalorol). Salva
dorè liiindi* Comandante le Aipml snella Provincia, « Piaasaa, Com
ralssarlo di 8. r5ì, ( D.^.*) ,con tulle le fa co M deil'.Alferligo,,«otto 
la data del 2l Scltcmbre eorronto anno, per giudicare col rito di 
Consiglio di Guerra subltanoù: 

.1>. Gìovfmtii Kryiaj, del fu ». Niccolò, di Calati di Xartorlco, di 
anni SB domiciliato In Messina, .Saoe^lole; 

Giuseppe Selva di Francesco, di Messln,v,dl anni 27 CalXQlaio; 
.Giuseppe Pulvlrenii, del ï« Matteo, dì Aci S.AiUohio, donxiel

llatoln Messina, di anni 4S, Pustaro; 
' L 

A C C U S A T I 
i 

, J ■ 

, I prljnl duo d! aver fatlo pariedelie bande de' rivoltosi, che nello 
ore p. m. dell0 scltqmbropercorsero a mano armata la Cillà, bat
tendosi contro la truppa del Re, e portando con nssl delie Itandicre 
Tricolorate, per distruggere, e cambiare il Governo del Ite % S., 

.ed ecóllando i sudditi, del Regno ad aniLarst contro l'Autorllù Itcalo, 
gridando; viva Pio JX, e la Liberia. 

E 1' «Uro di avere atlenlaLo di distruggere, e di cambiare ,11 Go
verno, avemlo tiralo due ^ fucilale contro la Truppa, elio si batteva 
alle Quattro Fontano coi rivoltosi da dentro la di lui bottega, con 
una delle quali ucciso il cacciatore del 3° di linea, Giovanni Rug
giero. 

Udito il Commissario del Rq, nelle suo conclusioni, colie quali h 
sostenuto la surriferita accusa: • 

n i l 

UdJH gli accusati, ed 1 dì loro difensori, che hanno esaurìll tutti 
I mezzi di difesa; ' , 

Udito 11 parere doli' Uomo delta Legge; 
fìltiralasl la Commissiono nella Camera del Consiglio, ed a porto 

chiuse, £ulle questioni proposte dal SIg, t'resldenle; 
La Commissiono Miniare all'unanlraila à dichiaralo conslare, che 

D. Giovanni Kryraj,o Giuseppe Selva abhian commesso mìsfaLlo di 
Lesa Maestà, facendo parto»dello bando'del.ribolli,,equindialla stessa 
unanimità li condanna alla pena di morte coi a0 grado di pubblico 
esempio, giusta l'ari. 123, delle LL. PP., ed Inoltre allo speso dot 
glndizio, dovendosi poro pelSacerdoìe Krymj eseguirsi il prcseiHio 
dell', art. 5° della legge dei 30 settembre 1839. 

Con quattro voti sopra due ò dichiaralo non constare abbastanza 
aver Giuseppe Pulvtrcuti commesso li ..reato, del quale ù staio accu
sato, e che tenendosi nello stesso' modo dì custodia, nello improroga
bile termine di venti giorni, si raccolgono altro pruove su 1 dubbi 

sorti nella pubblica discussione. 
L* esecuzione a cura, e.diUgonza deliCoramissario del ÌRO. 
l'atto, giudicato, e pubblicato In ^Messina oggi primo:ottobre IÇW, 

alle ore C p. m. 

FIRMATI, 
Francesco Savino Ten. Colonnello Prostdonte. 
GwgHelmo Gout CapitanotGiudice, 
Giovanni Gam'bera Capitano Giudico. 
Giovanni'Gargano 1° Tenenle Giudice. 
Gaclano Milano 1° Tenente Giudice. . ■ ■. , 
Pasquale Guariglia 2° Tenenle Giudico. 
'FrancescotNovi Capitano Comminarlo'del Re. 
Gennaro Pesce 2° SergenlO'Cancelliero. 

■■  ; r l 

Per Copia 'Conformo 
Il Cancelliere della Commissiono Mi'IKaro 

Gennaro Wesce 2° argante. 
" ' i 

 ■ Visio 
■ n I 

Il Capitano Commissario del Re 
tfranceseo._ Novi Ajutmte iti. Piazza 

Lapreseiitedoclslone venne eseguita il doe ottobre^ 847 pql* solo 
Giuseppe Selva alle oro ventuno. 

. , ■  * ■ ■ 

. .11 Coiamtswirio.del'Ho 
Francesco Novi GapHanQ' 

Le associazioni si rioevonoalla pireïtono A w W W f ^ V f ^ ! ^%T 

Prex/o doil'lnserzlonl sòldi 4 per rigo. 
Jlprbgxo d'Associ aziono si paga ttiilicipatiìmenlo. 

ï -

i - '?Ç?W
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L'Qri&inuìe in stampa di questa sentenzanoi òggi stessa 
io abbiamo ipvialo sotto faspia ài Gîornalô dei Mbnts con 
jnvito a pubblicarlo/ e così faremo di tutti l dóciniienti brlgi

nati, che, sottraendosi alle severissime ricerche della'Pòliziia 
Napolitano, potranno giungere nelle nostre mani.. 

È invano òhe si cerca coprile di nn velò il mac.èlìqi dì 
1 ■ * ' ' '. ' I * - - ' ' * i t ' i ' i ■■ f - - ' * k-

Calabria e di Sicilia, invano si cerca incannare l'JEtiròpà: la 
■ " "-ï ''Vi ^- i,

 J
.. ' ■ *-* ■ ■•■■ ■■! ? 

congiura fra* carnefici" e alcuni giornali di Frància è palése; * 
Y infamia cada sul capo degli uni ë degli altri; su c)ii $$$$ 
ilsangue e adopra. le più esecrande e orribili torture/ e e "" 
cerca coprirle e difenderle. 

' • 1 3 F 
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ItQ cose svizzere sono in questo mónfppitp;,dì̂ raiì(}p|W,,i. 
portanza,per l'Italia: l'iudipendenz? di àiih$$ 4«e, Sfóti^ 

1 i " ' i" ' h ' ■ j ' ' L'  t ï t l ' ! 

minacciata da unica potenza, trovasi esposta y Messimi pP

ricoli. Non puQ: quindi non riuscire di sommo gradimento 
a' nostri lettori la notizia che la maggioranza tfclla. Svizzera 
vuole lo scioglimento della lega gesuitica promossa e difesa 
dall' Austria. . 

San Gallo, del quale attende vasi con grande ia&sielàH 
voto (vedi la pag. 3.), lo ha dato favorévole all'Opinione libe

rale, e controia lega dei sotlcGantoni. Questa tiotixiaampor'
L 

tantissima ci giunge in un supplemento al Meptihblkmo» 
n. 47. .Ora sono dodiei Cantoni e due mezzi contro'sfìlte? je 
due mezzi, 4,900^000 cóntro 400,000. Si oserà mttere in 
debbio h volontà della nazione? ■ t' 

DIREZIONE DEL3LE POSTfi 
\ 

é 

È avvenuto a questi giorni (20 corr.), e avverrà spesso 
nel prossimo inverno, se non vi sarà posto ripaejHfy che Jp 
lettere impostate a.Livorrio sper Firenze la sera alle óre &<§}, 
siano state dispensaietfìelia.capìtale verso il mezzodìdel giorao 
dopo, vale a dire che abbiano impiegato circa diciotto ore in 
un viaggio che adesso mercè la strada ferrata, sl'fa 4n cin

que, e tra poco si Tara ih due ore e mezzo. 11 tempo ordina

rio dì questo trattenimento delle lettere per la skada e negli 
uffizj, già si sa, è di quindici ore, se vengono dispensate qlle 
nove della mattina. 

Mercoledì scorso peraltro furono dìstnibvùte, .come fSÌ 
è visto, assai più tardi. Perchè mai? Era seguito quaK 
che strano accidente in Livorno? Certo ohe non manca

rono ciarle, timori, rimescolamenti per cagione di questo'in

dugio. Siamo in tempi che una supposizione imprutférrte, un 
giudizio temerario, una impostura malizia possono spargere 
1' allarme e cagionare Jravi inquietudini. For^e la strada da 
Livorno a Firenze era impedita per qualche fraiìa? Oilìò J 
negozianti;più avveduti empiii .facoltosi, itutti quelli ai:1quaU 
non importa spendere qualche crazia di più p^r inviare; let

tere di premura ne avevano spedite la mattina del mereoledì 
stesso alle sette, ed erano giunte 'in cinque orç a 'Firenze, 
cioè quando si distribuivano quelle impostate a^Livorno la 
sera innanzi alle sei. Dunque la strada era salda; e Livorno 

' .  s '  ì 

era quieta quietissima. Sapete voi imperché dell' indugioî.JVJft v 
già ve ne siete apposti: Perchè la staffetta da Genova a Pisa 
aveva ritardato. Perchè per risparmiare poche lire, le leWere 
di Livorno per Firenze rimangono oziose «eli1 uffizio di Pisa 
finché non vi giunge la staffetta di Genova; e per non fare 
due spedizioni si va a rischio di nuocere agi' interessi deì̂ ne

gozianti di dueipiazze così importanti, in ispeoieàn uoitempo 
di crisi commerciale come questo. Un impedimento sulla 
strada da Genova a Pisa arresta il corso delle comunicazioni 
epistolari tra Livorno e Firenze. Ci sì perdoni; nia vogliam 
dirlo: è questa un'assurdità incredibile. Abbiamo unastratla 
ferrata che accelera e quadruplica Ogni(giorno le oorrispon

4eii?e;,da Livorno a Firenze; v'è perfido un telegrafo elettrico 
da Livorno a Pisa; e le comunicazioni epistolari avranno sem

" h 

K . 
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; Jre' itpaàso della testuggine; il fluido più vitale del commcr
cio ristagnerà sì fattamente da cagionargli qualche volta una 
pletora micidiale? Noi stiamo freschi or che si avvicina la 
stagione delle pioggie e delle*ievil Bel frutto ricaviamo dai, 
nostri capitali impiegati nella strada ferrala! Noi chiedemmo 
già, poiché v' è un mezzo còsi facile e sollecito, due arrivi di ̂  
lettere per giorno, almeno dalia piazza commerciale di Livor
no, e invece ci ritroviamo ancora a dover temere che gì' in
dugj della staffetta di Genova nqcctóno al corso delle lettere 
di Livorno. Tuttavia non ci voglialo perdere di ëoraggio; e 
faremo anzi ima uuova dimanda ciiedèlla vecchia non è meno 

v . ' . l 

discreta he meno necessaria. 
Da Roma a Firenze la corrispondenza non è giornaliera. 

Ciòtó fatto se'mpre maraviglia e disdoro. Che cosa direbhesi 
óra dhe i legami da popolo a popolo e da Governo a Govèrno 
sono tanto più fraterni, tanto più saldi, tanto più importanti 
di prima? La capitale della cristianità italiana e mondiale 
non potrà inviare ogni giorno le sue lettere alla capitale della 
Toscana, d''imo stato che animosamente si è posto nella via 
delle riforme e della civiltà progressiva? GÌ*interessi non 
solo commerciali, ma civili, religiosi e politici tra Governo e 
Governo e tra popolo e popolo vanno crescendo d'importanza 
ogni giorno, e diviene sempre più intollerabile la mancanza 
di diuturnità nelle comunicazioni. II che è tanto evidente agli 
occhi ài tutti che noi dubitiamo anzi d'esser venuti fuori 
tròppo tardi con questo suggerimento. Certo sarebbe fare ol
traggio alla perspicacia e alla sollecitudine della Direzione 
delle Poste il dubitare che essa non sia per provvedere im
mediatamente a questo bisogno, che noti ci abbia prevenuti. 
È ormai inevitabile che un corriere diretto si^echi da Roma 

i 

a Firenze, e viceversa? e che. ambedue gli Stati si concentrino 
subito per questo servigio che, lo ripetiamo, è divenuto ne
cessarissimo rispetto al commèrcio, alla civiltà, alla politica, 
alla importanza, possiam dire europea, delle pronte e gior
nalière cbmmùnicazioni tra due Stati connazionali che sono 

r r 

naturalmente e degnamente alla testa dell'odierno risorgi

mento italiano. 

P. S. Ieri giovedì, per le solite difficoltà.incontrate sulla 
strada dalla staffetta di Genova, la distribuzione delle lettere 
di Livorno; fu fatta al solito con ritardo, benché minore di 
quello d'ier l 'altro. La Gassfitta di Firmze notò questo ri

tardo e la cagione, ma sembra che si dimentieçsse d'avvisare 
che non solo le lettere di Genova ma anche quelle di Livorno 
avevan dóvxtto essere distribuite più tardi, benché la strada 
da Livorno a Firenze non sia minimamente danneggiata dalle 
pioggie. 

GL'ISRAELITI E LA GUARDIA CIVICA NELLO STATO 
PONTIFICIO 

I ttiagnanlmf falli di Pio IX tn poco più d' un anno dì regno ren

dono inverosimile che dal suo libero volere muova qualunque atto il 
quale si allontani da benignità e giustizialo si opponga al civile pro

gresso do' suol popoli. Quindi contro ogni ragionevole aspetlath a si è 
udito the In questi aitimi giorni 1 presidi delle provinole ponllfìcle ri

r 

cevesseró ordine da Roma di sospendere l'ammissione degl'Israeliti 
nella^Guardia Civica quantunque la legge,non gli abbia esclusi. In 
Romagna essi già prestavano servizio, con evidente compiacenza 
di quelle generose popolazioni. Non còsi In altri luoghi; dove tra 1 
varj pretesti fu eziandio pósto in canopo che il popolo, per una certa 
sua naturale rozzezza, mal soffrirebbe la compagnia degli ebrei: in

giuriosa calunnia che 11 popolo medesimo In qualche città fu sollecito 
di smentire, dando hiopo ad una solloscrlzione In cui manifesta vans! 1 
più umani sentimenti' di fratellanza verso quegl'infelici, ed Im

plorando dal Ponleflce con generose.parole la loro associazione al ser

vizio della milizia cittadina. Per le quali coso è da credere che lì Papa 
■ • 

nel dubbio di trovare dove che sia Inciampo od opposizione abbia pre
' ■ - ■ ' ■ . ■ ■ ■ , ■ ' ' 

so tempo a provvedere: espediente cut tanto più gii era forza appigliarsi 
scevero, comesi afferma, clic anche il S. UflUio opinasse doversene 
escludere gì' israeliti. Ma teniamo per fermo che Interrogata la pub

blica opinione In modo onde possa giù; gere al Principe senza che sia 
falsala dall'intrigo e dal mal talentò di pochissimi, rigettandosi 11 Re

sponso di, unoracolo che nei presenti tempi è un mostruoso anacro

ni80i<vvedremo toglier di mezzo certe interdizioni a danno degli israe

liti, ormai abborrtle diti consenso di (ulta la civile liuropa, e che nel 
luoghi ove non sono richiesto non che tollerale danno indizio non esservi 
l'InçivUlraeRld pervenuto a quel grado necessario a meritare libere 

I R * 

Ulltuzioni, ed a goderne tutto il supremo benefìcio. 
^ ? ' 

i 

.1 
GUÀDIA CIVICA 

QuaiVdo fu docrolata la reparlizlono della Guardia Civica d| F|

rtìnzo in PaitagllOnl,'!! Quartiere di S. Maria Novella venne chiama

lo a formare 11 primo Battaglione. 
i Così (Imponeva il Principe. Ma poi la prima guardia fu chiamala 

dal ruolo del quartiere S. Croco; e in qneslo quarllere vennero for

mail lino batliigiUmi; luìctié quello di 3f Maria Novella, di primo che 
era tìelPordina prestabllUo, divenne terzo. Certo 6 ohe la preceden

za In quésta gerarchia non dà privilegi, e Se no dosse, nluno che sia 
animalo da vero amor di patria, dovrebbe cmarBene. Primo o ulti

mo, obi lòffie in servigio del paese fa 11 sub dovere e ha lo stesso 
merito. Nondimeno, è naturale che questo fallo dia luogo a simili d(

mande: Perchè ItivertlM'òrdlrie pòsttlai Prifrcipef I r stato « 
od errore? Perchè persistere? Ovvero si è dovalo operare tosi per 
qualche lattóne ? Se questa ragione ò onesta, perchò laceriti? Ë 11 si
lenzio non può far, nascere in iilcuul qualche sospetto a corico di chi 
st sia? Inflno 1' inyeriire;;uh ordine piestabllilo porta seco sempre 
qualche disordine. Più por se questa mutazione non viene noltfeata 
pffîclalmentd annunziandone ia ragióne. i; , 

Noi siamo certi che questo dimando non rimarranno /ôçnza ri
sposta. 

K 
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Con sommo piacere noi pubblichiamo la sOjguohto lettera: è questo 
il più bello e caro cqmpensu che posano avere le nostre cure è ie 110*. 
strefatiche: '■'..  > ; 

- 1 
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IPREGIATISSI^IO SÏG. DlHEf DEL GIORNALE VALTBA 

A noi abitatori de'campl italifuii fu letto da un Itollano amico noalro 
amorosissimo l'importante articolo: bue parole al Popolo delle cam
pagne. Del quale articolo lit lettura ci fu ulllisslma e graltsslma. Giù 
ne ringraziammo il leggitore, ed ora ringraziamo Voi, degni Scrllìorl, 
che l'avete scrillo, 

Graditeli questi rìngrazhimenli ; sono veri. E faieil pubblici se 
credutele bene, die sappiasi: 1 coloni d'Italia, a cui si Spezza II pane 
dell'istruzione, essere gnili al SavJ uomini chefìerissimamehto com
battono la nemica d'ogu^btìue^ l'ignoranza. 

Salve 0 bemgnfScrìiiVl del Popolo ! Salve 0 valorosi maestri di 
CiViUÙ I \ ■ ■ .  ' ■ : 

Got,*! Pietro 
Natali Gióvacchlno 
Pletrq Frosfni 
Domenico Reali 
Pancóni Torello 

luigi F rosi ni 
Reali Giuseppe 
Panconi Olinto. 
Froslni Glovambatlsta 
Tuci Cristufano 

Pima, addi ;14 o«o6re 1847. 

V* "f-- ' '-■■'t>
,
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— Il sig. Principe di Canino, oltre ai mille scudi depositali nei 
Banco Torlonla per l'armamento della Guardia Civica» sentiamo che 
oon ùfio, 'lia 'dùô^ahhonl ^aperóffrlre allé atesso scopo. 

Veniamo del pu|lpsslc«rûto che II sig» Principe Alessandro Torlonln 
dia a questo nobile fine scudi 2,000* ed altri 1,000 ne dia la Prin
cipessa di lui coirtorte, 0 1,000 altri II Catello Don Marino. 

— Il Slg. Marchese di Casteibarco di Milano, possessore del feu
do di Sorlano nello provincia di Viterbo derivatogli dalla eredità Al
banl, ha disposto ohe tutti I fucili, che sono nel numero di 80, i 
quali egli ritiene colà come Raróne di quel Castello, siano ceduti per 
rarmamento dellaGuardia Civica di (pièt paese, desiderando inollro 
è facendola tal uopo conoscere al Governo Potitlflclo di volere rinun
ciare a luilii dirltU baronali che egli ritiene su quellnogo. 

'w ■ :: -'i -

Cento.  Dlversi^sraeltUìidi qtfësta cillà hanno offerto 330 scudi, 
da erogarsi nell'armfmèhio delia Guardia Civica. 

È rimarchevole che la Comunità Israelitica di Cento nono com
posta che di 120 indfvldul» fra i quali vi hanno molli bisognósi. 

<' Commercio di Bomti 

NOTÌZIE ITALÏANE 
FirenseM ottobre,'— Da Lucca son tornati 8. A. il Granduca con 

S. A; la Granduchessa e il Principe eredllario. 
Tornò pure in Firenze S. E. Il Marchese Ridolfl. 
iucca—Assicurasi che laConsulia governativa sia costruita, 9 chia

mati a formarla il slg. Niccolao Glorglnl, come presidente, il slg.Sera
pno Lucchesi0 il slg. Antonio Ghlrlzzanl, 

Il Gonfaloniere Giuseppe Sergiusti è slato decorato della croce 
del merito sotto 11 titolo di S. Giuseppe. 

Livorno, 20. — Un vascello francese con molta truppa 
da sbarco ha dato fondo nel Porto di Portofèrraio. 

Altri legni da guerra creduti appartenenti alla medesima 
* ■ • 

bandiera, si dice, essere stati incontrati nel canale di Piombino. 

Prato, 17 ottobre. — Oggi i vicini popoli di Casale odi lolo hanno 
celebrato la festa della loro riconciliazione e hanno solennemente 
giuralo sulle bandiere di obliare ogni antico rancore e di amarsi come 
fratelli. Ih questo medesimo giorno i popoli di Colano e dì S. Lucia 
sono venuti coi loro parochl alia città a offrire le loro bandiere al 
municipio pratese. I cittadini li hanno accolli con ogni guisa di dlmo
slnizioni di gioia e di affetto. 

11 sijr. CamposlHnl parroco della Cura della. Pietà ('pochi passi 
fuori delle porte ) ha pubblicalo oggi un bel discorso diretto al suoi 
popolani ai quali con linguaggio adàtlatn alla loro Intelligenza ha di
mostralo che r uflzio delle Guardia Civica è quello di difendere la pa
tria dai tadroni stranieri, ha dimoslralo che per patria st deve inten
der l'Italia e non il campanile della cura, ha fatto vedere quanta 
sia la felicità della Toscana e degli siati governali dal Papa, e ha 
Anito col dire le grandi disgrazie che patiscono 1 nostri fralcill di Na
poli e di Lombardia. 

Onore a questo buon prete e a tutti quelli che pensano e parlano 
come lui. 

■ 

Barga 18 ottobre.  Nella sera del 15 andante la popolazione di 
Gallicano, alla nuova che a Casleluuovo di Garfagnana era pervenuto 
l'ordine di prendere possesso di quel territorio, si agitò grandemente 
e tulli si armarono. Frattanto il capitano Azzl scrisse a quel Com
missario dicendogli che quanto prima si sarebbe recato colà con sol
dai! Estensi per prendere possesso dj quél territorio in nome del Duca 
di Modena, Il Commissario gli rispose ch'egli non ne avea ricevuti 
gli ordini opportuni, 0 che quindi si avrebbe oppósto fermamente al 
possesso. Poi con buona maniera sedò quella popolazione, ed in que
sta circostanza mostrò di essere un franco e leale ministro'. DlcesI 
esserne sospeso il possesso ancora per un mese. Da Lettera 

Hadda, 12 ottobre. — Ieri l'altro ebbe luogo una festa popolare di
retta a ringraziare il nostro Prìncipe per la Istituzione della Guar
dia Civica. 

V'intervennero le deputazioni di Greve, Pan/ano, Castellina, Ca
lde e vari Senesi con bandiere. Nella Chiesa parrocchiale fu esposlo 
il SS. e furono benedette le bandiere. Al dopo pranzo si cantò l'./nno 
ambrosiano. 

Dopo le sacre funzioni cominciarono le pubbliche dimostrazioni ~ 
di gioia, & gii,evviva a Pio JX, Leopoldo li, e a Ferruccio, ilqutiienel 
1S20;27 fu Potestà in Radda.,,Nella sera grande illuminazione — AI 
poveri si dispensò 4âp libbre di pane. Da Lettera 

1 L 

Figline. 19 ottobre. — Onde fra il numero dei sacerdoti retro
gradi, non venga compréso anche il nostro Parroco bonomertlo, si 
rende noto che il medesimo nel giorno di Domenica 11 corrente re
se solenni grazio all'EIerno pel fausto avvenimento dèlie benefiche 
riforme promosse dal nostro amatissimo Sovrano. Parlò al popolo cal
damente, persuadendo l buoni Foresi a corrispondere al loro Principe 
con oilreltanto amore Da Lettera 

RipoU, 18 ottobre. * Ieri in questa Chiosa festeggiandosi la Ma
* donna del Dolor), Il sig. Can. Giuseppe Conll, Proposto della Catle

drale di S. Miniato, chiuse una oloquetitlssima orazione prestando 
Maria SS. per la difesa della cara noslra patria l'Ilulia, dagli insulti 

•e dallo offeso slranlere. Sussegqontemente li sacro oratore, dalla ter
razza di questa Canonica, parlò tre volto alla affollala molllludlno 
parole calde di amor patrio, di lodo al sommò Pio, ed al nostro Prin
cipe. Da Lettera 

* 

STA'U PGNWICJ 
Jtoma.  Ilsig, prof, Frauceaco Orioli è stalo nominato alla Cat

tedra di Archeologia in questa Itumana Unlversllà, 
— Sentiamo con viva soddisfazione che 11 slg. Principe Porla è di» 

spitslo a dare del suo per l'armamento deiia Guardia Civica 1,000 fu
cili e duo cannoni. I fucili vorrebbe che fossero tlostlnall per la milizia 
civica di Riserva

iìoma, 19 ottobre. — Ieri fu di ritorno il Cardinal Ferrelll, il 
quale por alquanli giorni era stato a Terni. 

Nella sua assenza erano avvenuti molltsslml abusi per parte della 
polizia e della segreteria di Stato. Alla nuova che il Ferretti tornava 
a Roma una Depulazlone di tre cittadini seguita da un Immenso po
polo, si portò ad iticontrarloì e.gli presentò un' Indirizzo. Il Segire
larto accolse con singolare amorevolezza la Deputazione assicurandola 
di prendere il'maggiore Interesse pel bene del sudditi di Pio IX. 
Anche qui si spera che quanto prima, alla polizia venga cantato il 
requiem. . . 

PI crédo che un altra utile Ylforma verrà falla dal Papa, la quale 
sarebbe d'imaionso vantaggio, per lo: Stato. Essa riguarderebbe! 
beni Ecclesiastici: ma non si sa In qual modo possa venire cou
cepila. 

Domenica scorsa il battaglione quinto delle Civica si raccolse alla 
Villa Negroni per manovrare, e rallegrarsi quindi con un piccolo 
banchetto. A questo fu proposta una soscrlzlone di due paoli a testa 
al mese per set mesi, afïlno di sovvenire boloro cui mancano 1 mez
zi per farsi r uniforme. Tutti si affrettarono di segnarvi il loro nome, 
e primo il Maggioro DeAngelis st Ormò per 40 scudi al mese ; un 
capitano per 10 e cosi in proporzione, sr arrivò ad una lista di 900 
scudi. ' Da lettera 

DUCATO DI MODENA 
'Carrara 19 ottobre. — Nella sera del 17 corrente qui un gran 

numero di persone gridarono Vim Pio IX, passando avanti la gran 
guardia. La senlinella gridò allarma, e I dragoni arrivati in quel punto 
si scagliarono imprudenlemenio sul popolo che coraggioso replicava 
gli stessi evviva. 

Allora la truppa che stava con le baionette spianate scaricò so
pra il medesimo quattro colpi di fucjle. Un popolano ebbe una scia
bolata In un braccio, un'altro fu arrostalo, ma liberato ai momento 
dalla furia del popolo. L'allarme nel paese era grandissimo. La Po
lizia ebbe l'imprudenza di far battere la*generale, partendo dal 
quartiere un tamburo con quattro militari con fucili rivoltati vèrsoli 
popolo, girando tutta Carrara a m arci g^ forzata. Dalla partenza dal 
quartiere fino al loro ritorno, furono,accompagnali a suon di fischi, 
ed a colpi di pistola fra 1 più caldi evviva a Pio IX. A sera innollrata 
giravano molte pattuglie colla baionetta In canna, e imbracciale ver
so la popolazione ; nessuno s'impauri ; anzi si udivano di (ratto In 
tratto I soliti evviva, e qualche colpo di pistola. Nelìa notte ò giunta 
da Massa molta truppa con due pezzi di cannone ; e nella susseguente 
matllna in ogni via di Carrara vi era una sentinella. Nella sera del 
18 corrente, alte ore ventitré, un Estense scaricò dal corpo di guardia 
per suo piacere un fucilo ; e questo bastò per allarmare nuovamente 
tutla la popolazione. Il popolo accorreva da tutto le parli colla baas
slraa indignazione. Gli Urbani unitamente agli Estensi, percorreva
no la città colte baionette spianate ; ma furono accompagnati al loro 
quartiere dal popolo col solili applausi. ' Da Lettera 

? I L. ■ 

I 
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A Caslelnuovo di Garfagnana fu arrrestato e messo, in carcero il 
giovine Baldisserf per aver gridato : vira Pio IX. 

li Magistrato, di Darga spedi tre deputati a Lucca onde presen
tare al Granduca l'allaccamenlo e la gratitudine di quella popolazio
ne verso di Lui, per essere rimasta unita alla Toscana. 

A Massa.,di Carrara sono stali arrestati due giovani per aver can
tato l 'Inno di Pio IX; ed nitri set Individui furono carcerali per 
opinioni politiche. r Da Lettera 

^ 

NOTIZIE ESTERE 
! * l " 

FRANCIA , 
Maria Cristina di Spagna è partita il 10 per Madrid In conse

gaenza di un'dispaccio telegrafico. It generate Fulgloso che veniva a 
cercarla, è giunto a Parigi Ieri sera', si sarebbero Incontrali per stra
da sènza accorgersene. Gar. de France 

SI traita di dare a Parigi un banchetto In onore di PloIXeper 
teslimoniaro all' Italia liberalo lo vive simpatie delia Francia por ta 
sua causa nazionale. , . . 

Questo banchetto pare debba darsi il 28 ottobre Î 0 perchè pos
sano prendervi parto ogni classo di personp, la soscrlzlone «ar* di 
cinque franchi. Démocratie Paeiflquo 

• ■ 

Il slg. di Bacourt ô nominato ambasciatore di Francia presso la 
corto di Spagna. Pre$$e 

r ■ 

INGHILTERRA 
Lo coso non migliorano. 1 giornali registrano sompro nuovi fal

limenti. 
Espartero tostoobò ha saputola nomina del nuovo ministero spa

gnuolo ha rinunziato al suo progetto di andare a fermarsi a Ilruasellos. 
La misera Irlanda ò minacciata di nuovo dalla fame. Diversi ve

scovi cattolici si sono riuniti a Loughrea, onde .invitare 1 par
rochi a irasmoltêre ragguagli aullo slato del poveri 0 dello provviste 
pelvlvorl oc. por quindi poi presentare al governo un'esposizione 
genuina della miseria nazionale. 

Questi prelati non si spn voluti, separare senza dare una splendida 
testimonlanzu dello loro profonde slmpailo per Pio IX. 

Essi luiu dichiarato» che penetrati di ammirazione q di ricono
scenza por l nobili sforzi che fa 11 «anta Padre, per darò una vera II
berià.al suol sudditi ed a tutta la specie umana, essi sono pronti a so
stenere por tolto quel che possano, il degno sweeessoro di S. Pietro, per 
aiutarlo i\ trionfare dei nemici della libertà della chiosa CiiKollca ». 
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La Gazzella omclnle ({I Madrid nollflca la eosponstono del tre de

creti finanzieri proposti da Salamanca, sui glstema moiielario, eull'a
Uenazlone dei beni comunali e Julia vendita dei beni dostlnuU agli sla
billmentl di boneflcenWu . 

I giornali fanno V osstìrvazlóne che mentre ftàrvaez era partito 
da Parigi colla missione di rovesciare Serrano o di riunirei duopae
81̂  mm^ii è riuscito di glongera til .potorâebe coli*asslôtenza'dl Ser
ratio, e che in conseguenza la questiono del divorzio è più Imminen
te ora òhe por U passato, Serrano è stato nominato a Capitano Ge
nerale di Granata; nomina che ha mossa r indignazione pubblica. La 
mattina dell 'Il ottobre dovea uscir da Madrid per andare a disimpe
gniaróle sue nuovo funzioni^ Il Ctamr PMico prevedo eho Serrano 
si ammalerà facilmento por nòti aiiontanarst dalla corte. i 

• . 
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sittrÀzìqNE DELLA; SVÌZZERA 
I l * ' 

Da che la Dlóta* pronunciò il suo aggiornamento al 18 otlobfe, 
onde dare un deQnitlvo esito alla questione federale dolla lega del 
CantonlrOgni Siatb ha preso II partilo di prepurarsl alla guerra chi 
contro chi In favore della lega. Non sarà discaro qui una rassegna 
dell'acoaduìo più breve che sia possibile per porsi In grado di'giudi
eaire con giustezza del gravi avvenimenti che presto forse devono 
aver luogo In Svizzera, conosciuta che sia la decisione detta pietà. 

>!! 14 peliombre 11 Gran Consiglio di Berna votò alla gran mag
giorile di 102 contro 4 voli gn credilo straordinario per mettere in 
pronto una riserva, e per comprare del cappotti. Non dovesì dimen
ticare che il cantone di Berna, la cui popolazione di ('44Hi0ô0 animo ) 
sorpassa quella df tutti i cantoni delift lega riuniti (407,000) può di
sporro di venti mila upmi"1 di truppa regolare e ira poco, posta in 
arme la riâerva; disporrà al (di là di cinquanta mila buoni soldait. 

Il 21 dello stesso mese il Gran Consiglio di Zurigo (Cantone 11 
p!!ù popolalo dopo quello di Berna) volò alla maggioranza di <ÌH 
contro 19, le Islruzloni proposto dal Consiglio di Slato, le quali gli dan 
facoltà di procedere alio scioglimento della lega anco col mezzo dello 
armi. Subito dopo questa decisióne il Consiglio di Stato si è occupato 
con ognt cura u sollecttudino a porro in pronto le forzo militari del 
cantone \ le quali si fanno ascendere a 15,800 uomini. In questi ultimi 
gjiornl poi il Consiglio dì Slato approvava alcune proposizioni del 
Consiglio di guerra onde mettersiin grado diitOwrH piordi a guatane 
que esento., ■* ' " 

11 Gran Consiglio di Sciafili sa avendo approvale Istruzioni quasi 
consimili a quello di Zurigo, tulle lo truppe del cantone sono siale 
chiamale.sotto le armi. 

IGrigloni pure ne»' 11 ottobre han votalo una Isiruzlone quasi 
identica a quella di Zurigo, il landscemeinde di Sghwytz approvò ad 
un' immensa maggioranza lutto quel che lia fallo ll'governoe gli ha 
dalo pieni poteri por proseguire ncila medesima via di opposizione 
alla tiiela. v 
' " "A Zugo una minofìtà liberale assai considerevole per numero e 
per energia lia proleslaio contro la unione del loro cantone alla lega 
( sonderbund )." Questa alleanza, ha gridato uh oratore, è un atto di 
ribellione, essa è una rivolta coniro raulorilà legittima della Confede
razione, ed 1 governi che l'ium conchiusa' ban tradita la patria. Que
ste parole eccilarono l'indignazione de l̂a maggiorità e; 11 presidente 
richiiimò all'ordino l'oratore. Allora contro (e risoluzioni che si pren
derebbero ci protestò e non volendo assistere alia votazione, si alzò e si 
allontanò seguito da quasi mille votanti, gridando lutti Viva in Dieta, 
Ma la piccola maggioranza rimasta, approvò all'unanimità risoluzioni 
conformi a quello di Schwy tz. 

, Glitrona al contrario con 80 voli contro 10 votò r esecuzione ar
mata e con 76 coolro13 1* allontanamento dei gesuiti almeno da Lu
cerna. Sperasi 10 stesso da San Gallo 11 cui Gran Consiglio ri
mase diviso per ire consecutivi anni in duo partiti forti egual
mente di 79 voti. Le nnovo elezioni ruppero questo equilibrio; 
ora pare che siaranno 77 liberali e 73 conservalori. li Consiglio di 
Stalo ha proposto che la Dieta pubblichi un proclama ; che siano 
mandati commissari federali nel selle Cantoni per tentar di accomo
dare amichevolmente la questiono; ma cho occorrendo si unirà por 

, costringerli eon le armi. Neil' adunanza dell' I l ottobre alcune pro
posizioni antlllberali furono, rlgelUuo con 77 voti contro 73 ; ed al 
contrarîo fu approvala la proposta del governo chiedonte * cho fosser 
Banzionalo lo misure da lui prese e che gli fosse data facoliàa tener 
Ile truppe in attività di servizio, e ad aumentare il numero quando 
tu creda necessario. » 

11 12 il Gran Consiglio cominciò a discutere sulle istruzioni alla 
Dieta; ma la discussione fu sospesa per essere ripresa l'indomani. 
Speriamo che presto i giornali confermino l'cspetlallva di tulli t buoni, 
e che San Gallo con 11 suo volo favorevole faccia preponderare il partito 
unitario o nazionale contro Ja Lega che fidandosi all'assistenza stra
niera pone la discordia e la guerra civile In queir antica sedo del santi 
principi! dr indipendenza e di democratica libertà. 

SVIZZERA « 
Ct rrispondensa particolare da Berw, ÌOòUobre. — Ieri li Direttorio 

tenne seduta straordinaria occasionala dal passaggio delle munizioni 
desilnnlo a Frìborgo che attraversano il Canlonodi Ncuchalel. Il go
verno di Neuchatet avendo dichiarato che intendeva lasciar Ubero il 
transito alle detto munizioni, fu spedilo In quel Cantone 11 cons, di 
Stato Slùckraar, al fine di riclamare obbedienza al decreto della Dlela. 
I inalerltili da guerra erano Infatti già pronti sulla riva del lago per 
essere caricali sul ballello a vapore che trovavasl ad IverdonfVaudj; 
ma le autorità vodesi requisirono il battello: Qui ò voce generale che 
sarà d'uopo mandare a Neuchalol forzo federali per costringerlo ad 
obbedire alla Dieta. Nella corrente settimana vi saranno delle Ispe
zioni per quelle parti, o si potrà valer dell' oiìcasluie. 

L ■ 

Stando ali' Etvetfa circola in Berna la voce che il 18 ottobre sarà 
* presentata alla Dieta una noia collettiva delie grandi potenze nella 
quale dichiarerebbero voler Inlot porro la loro medlaziouo fra I partili 
della Svizzera. 

J 

r " 

iVeuchatet.  I patrlolll della valle di Travers, informati, 
che un forte convoglio d'armi o munizioni provenienti dalla Fran
cia e destinalo pel Sonderbund dovevano attraversare il Caulone di 
Neuchalol, no diedero avviso al governo; ma il governo prussosvlz
zero non risposo, e le autorità locali non rlcevclloro nessun ordino 
di sQrvegltanza. Quallro carri portanti 14 casse di fucili e 9 di pro
lottili giunsero il 7 corrente a Fleurler; ma i palriottl vegliavano In 
numero dI450 a 200, ed obbligarono il conducente dei convoglio a 
prendere la strada di SaintCroixsui lerrllorio di Vaud. Il governo 
vodese ne decretò II sequestro, e 11 convoglio fu trasportato a Iver> 
don. In pari tempo fu riquisilo ti ballello a" vaporo l ' Industri , e ar
mato di soldati vodesi e di un cannono, fu pusloin crociera sul lag'» 
onde impedire 11 trasporlo d'armi o munUUml sulla costa triborghc
se Altre barche sorlirono in sussidio u sorvégltmo l purli dei Can
iool di Ncuchalel e Friborgo. , 

informato ditali: avvenimenti, il Dlretlorlo spedi a Neuchalol In 
qualità di commissario federalo il sig. Slockinar, per Intimaro a quel 
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governo di unlformtirsijagli ordini della Dieta, impedendo qualsiasi 
trasporlo d* armi è munizioni per frìborgo. 

Sentiamo da Neuohatel» che dietro le rimosfranzo del Direttorio, 
il governo neuchatellesQ riconobbe, che egli non poteva perméttere 
li passaggio delle armi o munizioni, towrnXnUifaitper^amnie dalia 
Ffamia alla lego, ribelle^ e che; diedô' gli ordini necessari perché ven* 
g an poste sotto sequestro.  Il convoglio principale ora già arrivato 
a Corr ires presso Neuchatel.— lì battello a * spore l 'Mirt ì f i /ha W 
nalberato il vessillo federalo. Il Repubblicano 

■ • i 

. 11 re di Prussia di ritorno dal suo vlaggglo a Venezia e nello pro* 
vinefo renane, rientrò In tierilno il primo ottobre. Nel passero pet1 

l'Annover li re dicasi aver avuta Una conforouza col re tirneslo, ré
lallvamentó 'alta reggenza dell' Anno ver, polche 11 principe rqato, ch'ó 
cieco e di una salute molto vaclllaote, ò Incapace di tenere le redini 
dei governo, nel tempo della minorità del suo figlio maggiore, deli' età 
presoótomentó di duo anni. 11 re alinole di Anno ver voleva afìldare Ja 
reggenza al principe Federigo di Prus.sia, ma il re Guglielmo non volle 
fino ad ora consentirci, dicendo che dovevano preferir»! gli agnail della 
famiglia, alia testa detto quali è il duca di Cambridge. Essi POTÒ vi han 
renunzlato, Ora pare cho il re di Prussia non voglia, col fare acceliaro 
a un membro della sua famiglia la reggenza dell' Annover, vincolare la 
sua libertà d'azione nel caso che circostanze impreviste compromet
tessero !' avvenire della dinastia allunlc, .riguardando il re !' acquisto 
dell' Anno ver come molto desiderabile per la sua Monarchia. 

IMPERO AUSTRIACO 
Il movimento Politico In Austria va crescendo, quantunque la 

«lampa ledeste quasi non he parli. I corrispondenti austriaci sono' 
troppo intimoriti per dire la verllà nelle Ietterò che vengono aperte 
alla posta ausiriaoa prima ch'esse lasciano questo felice paese. 

Le relazioni politlcbc tra 1' Austria e la Germania non si fcmno 
cho di contrabbando. Cos) cpiantunque la Dieta boema sia chiusa da 
lungo tempo, oggi soltanto sappiamo, per la Via dei Grenxbotm di 
Leipzig, che nella ultima seduta ebbe luogo una scena violenta. SI 
trattava di voti da presentarsi all'Imperatore In nomo degli Stali. 
Il presidonto della Dieta fece osservare all'assemblea eh'essa poteva 
pentirsi del suo passo; che so la Dieta perseverava, poteva incor
rere nella disgrazia del suo signore, Un tumulto generalo scoppiò 
nell* assemblea. 

Gli uni gridavano contro le minacele anliparlamenlarlo del pre
sidente, gli altri cercavano df stabilire la pace e 1' ordine. 

Finalmente là maggioranza dichiarava che: nel medesimo caso 
< di disgrazia ) essa peneveferebbe nelle sue conclusioni. SI sa che l'Impe
raloro ha rlsposio, con una precisa negativa, ma la dichiarazione della 
Dieta non è una prova meno Importante del movimento pnlilfco e 
del coraggio ctvllò della Boemia. 

Quest'anno gli Stali del TIrolo hanno dato segno di vila, accet
tando a voli ̂ unanimi la costruzione dello strade ferrate, ,0 raanifeslan
dosl contro 1 Gesuiti in TIrolo, cho si estendono in questa beila pro
vincia come una macchia d'olio sopra un vestito nuovo. 

SI scrìve daiVienna, In dala del 4 settembre, cho l'Imperatore 
accordò ai barone Salomon di Rothschild, viennese, 1' aulorizzazUmo 
di creare un maggiorato; privilegio che, negli Sfati auslrlaci, non era 
slato ancora accorilalo a nessun Israelita. 

In Austria regnano è comandano due nomi — Metternlch e Rot
hschild. Courrier François 

. ' ' ■ ' ■ ■ 

AMEBICA MERIDIONALE 
SI (ratta in questo momento di riunire un Congresso generalo 

delle Repubbliche dell'america Meridionale sul genere di quello che 
Bolivar propose nei i 828. 

r 

Questo Congresso avrebbe per scopo di formare una lega t r a s 

versi St^li per assicurare da qui In avanti la loro indipendenza, l'in
■ ^ 

legrilà dei loro territorio e la loro reciproca prosperità per mezzo di 
convenzioni fnloressantl l'universale che obbligassero tulle le parli 
tra loro. Il Congresso si riunirebbe a Valparaiso. Hanno soscrlllo già 
a questa proposta, il Chili, l'Equatore, la NuovaGranata, il Perù e in 
Bolivia. Queste repubbliche formano un centro importante, o la loro 
riunione, dalo che si effettuasse, può Influire moltissimo sulle Forlì 
dell'America. 

\ 

SUNTO STORICO POLITICO 
DELLA GERMANIA 

PARTE TEUZA 
* 

LA PlUJSSIA E Lfi BAVIERA 

Moniro le camere della Dieta si disclogllovano, in Berlino inco

minciarono sintomi di nazione. La polizia del regno di Prussia ebbe 
preciso ordino di non pormellere che li popolo festoggiasso, nò con 
biinr.helli nò In nessun allra guisa, l suol,deputali : e al governo di 
Federico Guglielmo IV non bnslamlo 1* editto della Dieta Germanica 
del tSItalanrlalo contro le dimostrazioni popolari; volle farne uno 
tutto suo proprio per impedirò le feste, \Q aci'lamazionl al deputati 
benemeriti del popolo, dichiarandole atti e riunioni politiche. Pare in

credibile, ma pure é cosi: I ministri pruesian! vogliono far credere 
al móndo che 11 popoio alemanno, sia un popolo rivoluzionario e re

pubblicano. I ministri s'ingannano grossolanamente; Il popolo ale

manno 6 monarchico, lealmente monarchico, ma ama la libertà, e la 
Indipendenza : e le istruzioni da essi loro date alla polizia sono gra

tuiti affronti a lulla ia nazione. Del resto, l maglulrall, elio quasi 
lutti appartengono al partito liberalo e progressista, si decisero osse

quiare 1 deputali con ogni spedo di feste, In opposizione agli ordini 
del governo, 

r 

Questo ò il primo passo rivoluzionarlo dei popolo prussiano | La 
polizia di liresla^ia deve esser debole e stupida; perdio quando non 
potò impedire la fosla, impedì cito si bruciassero i fuochi artJihlulJ 
preparali por festeggiare I depulati. i cittadini Irritati venderono il 
giorno seguente lutti gli effeill preparati per In funziono, e ne spe

il Irono l'importai e al Heinzenl ardrlvoluzlonarlo di Alemagnafcho 
vive In Isvlzznra, da dove spargo foglietti incendiari per tutto il ler

rilorlo delia Confederuziono Germanica. 
Che bel discorsi furun pronunziati in queste popolari assembleo.' 

' . ' . ■ : . ■! 

l 

Quasi tutto lo scene degli ultimi,nUi di questo drammit sioricovrrap" 
presentate hello provinole, furono inloressantl Quaiitó quelioAilh câ

pHato. É necessario faro una raeooiiu di questi discoidi, cho espri

mono l veri sentimenti della Germania. Incominciamo dalla cillà di . 
Crefeld. É questo un luogo vicino dCotohla» abitalo solo dtt 20,000 
animo ; ma ò un ìuogo Induslrloso{e ricco per ogni riguardo y un iat 
Beckotalh ora il deputato di Crefeld alia Dieta prussiana, o Cçefoid 
festeggiò moillsslmn il suq roppresertiàhto.'Il discorso da lui prdimn

zlato netta festa mefiterobbo esser tradoKo Intieramente, m» sarobbo 
■ .< I L ' - ' ' I l 

froppo luhgoj sicché ini Contenterò di (râscriyeVnc alcuni pozzi. Góltan

do il guardo sopra la storia d* Aiamàgna ì il ìiocfceraih fra, io aliro coso 
disse: « Amici oasorvasto It mormorio di disapprovazióne col qtiàlo 
la piota accolse lo parole dl'tm giovane deputato, che lento asserirò, 
che II popolo alemanno preso te arrni net is t i i e nol'i8i4 soliimehto 
per scuotere il giogo straniero? Nulla, nulla risposero t vecchi sot

dati loalimóni o attori delta guerra dell' indipòndeùza in appoggio di 
quell'asserto ; perchè i popoli tedeschi coUlborarsi dal giogo straniero 
Irilesoró eziandio scuòtere ti giogo dot deàpotismo nelrihterno della 
lòr patria , . . . L'Allemagna temè allora, cho lo próvlncló rehane 
si decidessero In favor delia Franeia; ma ora 6 a tutu nolo, ebo 
gli abitatori delle rivo del Reno sonO:mono palriottl di quel valorósi 
cittadini di Koenlsberga che abitano sui lidi del Baltico ; porchò il 
sentimento delta nazionalità ô sviluppalo attualmcnle in lutti l paesi 
di schiatta germanica, tanio sulle spondo del Reno, quanto eu quello 
dell'Oder, dell'Elba, e del Danubio.$oi abbiamo bisogno dì una rap
presentanza nazionale regolare e indipendente dal volerò dei princi

V 

pi ; necessitiamo annualmonto, o almeno ogni due anni di una riu

nione di deputati della nazione, cho abbia bàslanlo potere pei*, sor

vògliarb II governò cho facciaS io leggi per li paese, ed espónga 
i nostri desideri e t bisogni do'popoli a piò del trono, Questi sono ì 

-

nostri bisogni, lo nostro necessilà,; e slamo ceri! di conquistare In 
breve tempo quello cho per diritto appartlenci ». Alcuni giorni dopo 
che questo famoso discorso fu pronunziato apparve il manlfeslb dei'" 
re Federigo Guglielmo W niìM Stati Generali^ nel quale noppuro st 
accenna alla prossima Dieta: laonde par certo cho gli Stati non si 
riuniranno cho fra quattro anni, come fu detto nel decreto ulel 22 
aprilo : vi si dichiara nulladlmeno, cho 1, comitali ( aussclmse ) gode

ranno di tutti I diritti doi quali furono investiti por f decreti del ;i 
L 

febbraio; secondo U testo del manifesto, tongonsl por non approvalo 
quelli riservo menzionato da alcuni depolatl, o mentre si accettane 
gli elelll, non si accetta lo condizioni agli elettori imposto all'accQt

(azione del mandalo. Non si dimenticherà che di quattrocento depu

tali sessanta poco più o poco meno ricusarono nominare 1 comitali: 
180 nominaronll con alcune restrizioni e 100 restarono soiomento 
per Influenza. . 

È necessario diro imparzialmente, che, ad onta di tutte questo 
miserie lo pubblicazioni del governo svelano la grande Infiuonza de

gli Stati Generali. In conseguenza del desidèri de'medesimi stali il re 
emanò un decreto circa ìa pubblicità delle discussióni dei magistrati 

X I 

' nella cltlà; modlflcò alcuni articoli In molte leggi, specialmónte in 
, quei/a che riguarda gli Ebrei; ( quali ora possono esser nominali 

professori In tutto lo. Università dove non siano sialuli particolari, 
come per esempio in quella di Berlino; di modo che presto vedremo 
un professore ebreo nella facoltà di medicina. Ma cho imporla.' Per 
alcuni anni 11 governo sarà nella necessifà di faro tutto quanto gli 
han chiesto gli Stalì\ perciò non riceveremo volentieri quello grazie, 
perchè ò la necessità e non il buon volere cho costringe il governo 
a ooncoderie. 

11 gran processo del Polacchi non cagionò gran sensazione in 
Alemagna; tì necessario esser giusti col governo come con i Polacchi. 
La Russia e I' Austria soffocan nel sangue le cospirazioni poliliche, 
o lo seppelliscono nella nolle dell' oblio. Questo ò orrendamente lo

gico. La Prussia trascinata in modo irresislibile dalle suo anllcho 
tradizioni, non è nel caso di operar in lai guisa: nò può, nò si at

tenterebbe a far quello cho impunemente fanno le due suddette 
potenze : d'altronde operare In quel modo non sarebbe di suo interesse 
perchè oggi la Prussia, per lo sue relazioni con l'Occidente, è una 
potenza disgiunta dalla Santa Alleanza. 

Sembra dunque, che il governo debba prendere una determina

zione, e fare in ossequio della nazionalilà polacca tulio quello cho 
ragionevolmente può faro,* giacché non vuole nò può procurare l 'o

sterminio di quella. Anzi dovrà operare con energia, con lealtà, senza 
interruzione per restaurare la grande barriera che dovrà servire un 
giorno d'antemurale alla Germania: in falli, it governo prussiano é 
effetMvamcnte il mandaiario mllilnnte.dell' Alemagna, non solo contro 
il panslavismo, ma contro i, profondi raggiri deli' ambizione austria

ca. Or dunque: la sols armo poderosa che impiegar si possa contro I 
duo nemici, 6 la indipendenza delia Polonia. I leggeri incomodi ohe 
resulleranno dalla rivoluziono Polacca non potranno paragonarsi col 
gran vantaggio derivante dall'equilibrio e dalia sicurezza cho la esi

stenza politica della Polonia ridonerà agli.Stati Alemanni. Se il ga

blnolto di Berlino si fosse risolulo esercitare la superiorità che ha su 
questi slati, avrebbe cercalo di non dar motivo ad una pubblica e 
solenne accula contro un progello così poco criminoso nella opinione 
degli Alemanni. I Polacchi, dal canlo loro non vogliono nò possono 
diro la verllà. I paesi polacchi, smembrali a protHfo esclusivo del dispoti

smo, non costituiscono elementi speciali nella società dello potenze enm

partecipi della divisiono delia Polonia. In fatti può dirs!, che nel processo 
intonfato contro il patriottismo polacco dai governo prussiano, hul'la 
di nuovo è risultato. Non meritava adunque la pena di spiegare poi

duo anni un lusso simll'o df processi, o di eccitare gli animi di tanti 
valorosi contro l'Alemagna, per avere la dimostrazione,che l Polac

chi del granducato di Posen e della Prussia Occidonlaio non hanun 
appreso nò oblialo nulla del diritto inlernazionalo da ollantn anni a 
quesla parte e eho per conseguenza son pronti a secondare qualun

que Insurrezione che loro prométta llrlstiibllimonlo dell'àniica re

pubblica di Polonia con la garanzia dllslituzlonl democralicho o pro

gressivo. 
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<Sl vieih trasmesso quosia protesta da ilio detiiElba: 
t o due pópotazlo'hl di Rio o W l h à nóit» tìU ri 

pal mezzo di suâsistenia dallo irfifiitìró fûrreé. Mòno bttt^lafeorto'tm ; 
piegato all' escavazionodol Mlhérâio. Nòh pochi Individui lo: recano . 
al Udo del Mare'; quindi diversi ;Legnl>;nlfe Fonderie Toscaîie^dosle \ 
re, Però Immediatamente d medialamento Je minferò producono per f 
lutti* Di qui interesse gefiterale cho'siano ammitì'islrató â dòVOFé. ■ 

Reggeva qua lo :Uìn\m VWpottore Péllèg'i'iiiò ^q'pïnt étisôtiiiato 
fra gli al tri impiegati dir Emilio Cosimlni magazziniere, e dal sotve
glianlfì Raimondo;Sostthl. Ma V IspettorO Q l duo subyllQrnl esórcl
layanò V uiRclo tri modo che dlspiacevai Poca regolarilà nel iayo^ì* 
pròva ne*ia l'Ingombro attuale delio miniere*da torre ed alfrìàpurghl. 
tavuraWU indisfeòatl tìa duri tVhUa&e'fitlj ed eccessive sovM: ft Irttr
M^SHuirÈo dei ttiìnéme noh esercitalo don in ddvhta ëpoditem, 
0 raso póVtcoloso coli'ometterò né tempi buoni* o viceversa ordinare 
ii6catijìyi io caricazioni. , ;t| ' 

Il Pap]ni adunque e suol subalterni Co^imtnl o ScsUnI noripotoa
no he doveano peir grido imiversale continuare neÏPamminl^traziotto 
'^oltè ÏAfïloro. l\ voto dtrfto pbi)dla2Ìo«i fu soddisfatto : Papttìi e SutìiSf
^ ì andarono via* 

"M?1 comparso ò offa a difendere nel rispettabile Tribunale del 
pubblico la uà us a di Paplni e Subattorni un articolo nel Giornale £u 
. /W.a, N. 30. B. forma o aóstaiiza dell'artìcolo addlmoslrano essere 
la catfàa,. eh?) si pjafr&dlna, péwtriia. L* autòrfe ne è igrioio : égli difatti 
abfitso|na (tt ten^bVe, SómmtfWèWto studialo e falso riè è ilùòht^flutb. 
1 Rli^l nort aborrono riformo, anzi Io desiderano ardentemente^ ma 
prqpoue o progrejslto, e non aberrazioni, Godorio nel cibarsi dj pano 
comprato a prez*Ó di sudori ; e la loro natura 6 abbastanza elevata 
per$fttg#lfe alt'idea di elemosina. Per la prima vòlta, e contro co
» * t e a , ài cf^tfel'àe &1 Rltìsl la carSttorlstlcà dt labortósi, riho sém
pHWal^U h^ distlrtti. Quanto 'alia lóro docilità anco la subordinar 
ziOma at pochi Impiegali rimasti^ no fa una fede auporioro ad ogni 
maHsno attacco. Ipócrltemonta pot dall'articolo s'implora dal prin
tjîpo po' Rlesl il pendono del trayiamontl, cho a bello studio lorus'al
LrlbiiIscoU(>. I popoli di ftlo ó! ÀÌaHua apprezzano la clemenza doUoró 

joVohio ; lite ^ d t ó à h O non atìiigógnaro di pèrdono porche uoó h'ivn
nb m t c a t o . EirliiïO'lavëere'opportdûamotito e con ieallàinvòcano per
dono pel tapini e Subaïtorni: e si a^goranp cho la lezione del mnl
contcnto unive*salô emendi coloro, o yii faccia utili e buoni irikpio
gall dtiìmei 
' '.■'■■;■:•*."■■;.■'■.. •■ •■:■" ' Whm, \ 
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Siccome abbiamo vedh^aïihùttzlftïo iteli' AM o In altri giffrnait 
1* ideali cho sonò siati geniìimento tfffbrti per l' esercizi dello armi 
peri Civlciì Ihtehdittmo maritfeBlnre per i i suo appiawdltlssimo glor
niile la nostra gi'atHudlriovói*6o al s i | . C. Amerigo Gohdi"clYô^ ha 
offerta lasala del suo Prtltìzgó sttunto in Piazza S. FirotizOj é vorso 
V egregio irnslró istruttore fclJtìlgi Bomory figlio del fu Càv Cipl

. ■latto Guglielmo,  ' 
Ì ..',>' AW. Ottavio Androuccl. 

/ ..■.■■', ■ J v ■■■.' Sig. Girolamo Bàidelll; ; 
Slg.Niccolò alatàS.' * ; 

-.i * M 

. i . 
ïïreme io nùfltìre i^|^. -. /. 

.. - . * 
-i - ■r 

rrr*—r - - - h i ~ J * W M > 

' 1 . - -

- . I 

'.- ' 

I GESCm GÏUtolCAt^ UÀ ÏS&'^EStTlTA 
. J 

- i T . V . 1 

■ I' 
' . $"1 

- T • 

i ' r - •' 

• '.i-Y' ' ^-ï*! -*-i.f, H "'. i— f l - T i - ' \ - ■ ■ . i ; , s û i**-:* a ' 
« « I M A M l ' i i f ; ■.' ' V 

^m HhUà^vt 
l ' i ' -. 

* ■ . . . 

ÈfàMim. DIREÏ. hm. ©tORNALfi L'ALBA 
:r 

;;..' ^llipreglosigttiflcarlo çho Sua Eccellenza Giovanni Glnori, Gran 
.CJamielinno di VS. ^. I. e R. Leopoldo Secondo, fe'cemi gentil con
cossióne deli'Àtrio'dei suo Palazzo, pósto presso Santa Crocè, onde 
usarne ali*IstruzJono di N. 30 ciCtadinl Fiorentini, cfioho l'onoro di 
dirigerò'nelle milllaH operazioni, per quello che riguarda la scuola 
di Soldato, e di ÌMotofìe. ■ • . 

La prelodata E. S. st piacque IHumlnaro la parte coperta del
F Àtrio stesso onde, là. sera» possa l'slNilrsl una classe 3Ì artlsli, ch"û 

. non possono perdere ore nei glorilo. 
fSfi Wèlh&b VbVrà rltiòrlafO ritU sào tanto accreditato giornale' 

qtiiHi to >ho ; il piacere d'esporle. 
E pieno "di perfetta stima, mi dico* 

DI Lei, Slg. Direttore. 
Dèvóiis, OM^àtis.MvÒ.

!2ïîï»dffte &iNi&tfirt 
■Flrtìffee 20 óttòbró 4847, 

■ Oghi volta che 31. acùó^rè"'trfi IÌÌIÓVO dòétìtìiehto del véro, ô tìfflcio 
sacro di ogni bdohicltlàdlno il dàrito à tutti ÈòhlèZita afla^lft t cre^ 
demi si confermino più cho mal nella tede di qtìelie verità che hanno 
nelcuorc, e Imiscredonti siano convinti dòltalOVOfolMaj tì non pos
sano noppnio scusarsi cotp^gnoraiiza, rifugio comune dl.lultiigìi 
stolti malvagi. Perciò dobbiamo dare mólta lode aPìelro Rlgazziohe 
sentendo questo Sacro dòvoro* ha fatto di pubblica ragione e' Illu
strala con eruditissimo rroeCun' importantissima Jettera che si irovn 
Irà 1 preziosi manoflcriltì che egli'lifosstedO; È un documento il quale 
ci mostra £ho cosa fossero 1 Gesnlli al principio del secolo XVIll: ô 
una prova Irrefragiibllp delle loro, tristizie confessate da un Gesuita 
che bone te cono?çevaî qhò nò ora scandalizzato e doienlo perchè era 
uomo di Intera bçntà e religione; che lo narrava contìdehzÌa(meuto 
a un amico perdio sperava che il sud foglio noupotcsse esser parte
cipalo a persona vivente^ Ma Iddio volle che quel Eogiio scampasse 
alla distruzione perchè pòlòséè essere un nuòvo documenlo da ag
gidhgersi al mòUl tìilrl che già si hanno su qubsla materia. No daremo 
quaiche estralió per comodo dj quelli ■che non potessero vedere il li
bretto publiticato con tanta cura dal Bigazzl. 

lì P. ■AiUònlo: Maria Bonuccl Gesuita per contraccambiare II tao 
amicò AhtOnió Caramelli Camaldolese che da Arezzo^gll,,aveva spie
gali ì disordini dèlldàùa Religione, toh, tetterà del dì U setleihbre 471? 
gli spiegava da Roma 1 disórdini della compagnia di.Gesù, è gii 
mandava copia delia profezia di S. tencescò Borghi iióllà quale ò 
preveduto il tempo In cui la Società dei. Gesuiti diverrà rótla ad am
bizione è superbia e sarà abbondàhlo ai uomini b tìi ricchezze, ma 
vuota e povera df ógnt 'virtù. È .cita varfi fatti d i e provano collie si 
andavano vbriflenndo quello terribìUssinic parole delSanto. 

Senllteun fatto dihiosiraiivo della loro, prepotenza ò Oeìla loro 
bihdoleria; I domenicani dèlia Minerva di Roma volevano nccrcscero 
la fabbrica della libreria .CasanaienSe che sta presso al Collegio Ro
mano; o a Sant'Ignazio: 11 Generalo d'accordo Col maggiorenti del
l'ordinò òonveriiie di "ciò còl Generalo dei "ÎJomenicani e soltoscrisso 
la ctìnvonziono. Gli altri Gesuiti morilarono In furia e vi fu un gran 
rumore noli' ordino: una mano d'insolenti.sìriopllò al Superiore e t'ob
bligarono a Hlratidrsi coinè si sarm'ó fiittò a uW men'ecafio. Égli, dice 

. Il fìonuccì, è ridotto àa 'qucslo.accidenlèin qaa assai male, e non foglie 
piûrièift cielo nò interra, equeslo sarà il secondo Gmefàle cîie a' giorni 
nostri avreino fatto impazzire, tu t t a Roma vomilava pieno cpnlroque
sta.ingii^tlzia dei Gesuiti, i quali si, vendicavano chiamando Ingrali 
i Romani perchè dicevano malo dello loro prepotenze. 11 Bonuccl 
all' incontro scriveva: « Io per ni e dico che è gastlgo fli Dio che ha 
messo negli animi di tutti un irrliamento giuslissimo contro la rj
traltazione eternamente vergognosa del noslro povero Gonorale. » 

Ma 1 Gesuiti non curando nò vergogna né giustizia brigavano 
In tutti i modi,per conseguire il loro.intento, ocorroyano a grossi 
sproposili, sicché tutti a Roma dicevano; che Dio aveva Maio toro il 
ccrmltiì pergastigo delta loro superbia. Vanissimo della sua nobiltà, o 
piëno;dellu:più abominevole superbia era i lF . Airoli che in tutti i luoghi 
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C^STANTìNOPOU; toccando MALTA, SnU^SMJPiNE, 
, JVIRTELINO, DARDANEXU e GALLIPOLI 

,v ;.; DUE PARTENZE REGOLAH! PER. OGNI MESE 
fc'AMBIlN 1STUÀZIONE s' INQAaiCA DHL tllASPOHTO OEL^E SIE«CXN2IE 

' iy 'iV^Parich^tp'in ferro IL BOSPHORE d'ella forza di' 
220 cavalli, comandato clal capilano Léon Budemaibe, partirà 
dà Ijìvorno perle ssiddéttQ destinazioni, il 27 ottobre corrènte 

' >^:4jppmferidiane. ' ' ' *■ 
: Kl\ viàggio cóftipl'eto çi'compirà in 8 giórni. 

: ' ! lI si luri" viaggiatori troveranno le maggióri comodità'poS" 
: vdB!lì, non esclusa b presenza a bordo di uaa cameriera e di un 

Jtfufiìcìeàte nùmtero di domat ic i . 
';■ Ih'Seguito'di «oa convenziaheipassata fra l'Amministra* , 
zimafe'suddetta, e la Società del Llóyd Austriaco, saranno riee
VUti i •jpasseggieri e le mercanzie per Atene, JN'auplia, Alessan
dria» Rodi, 'Lafaaca (isola di Cipro) Beyruth, Salonicco, Varna, 
T^uHsciaj/Ifcrafla, Galatz, Sinope, SamsUn e Trebisonda, 

> / I r s i S W i spodizioniori sono,pregati dhpresqntare a.U'IJfì , 
^iqdftU' Agpnzia le loro Polizze H giorno avanti, la (partenzà, 
per^v^raot icipatamente iiipermcsso d'imliavco.. , '., 
. :, I f l ^ge r s i a /L ivorno presso,gli,Agenti Sig'g/fratqlU Pig.na^., 

; ; Ç,in Firenze da Gius. Girolamo Guidi, Viì\ de'Pamjol
fiûî 3S,8Ì> piano terreno. ' 

MARIAANTOMETTA E VILLE DE MARSEILLE 
La Fille de Marseille reduce da Marsilia partirà dal 

Porto di Livorno Domenica 2 4 corrente a ora 4 pomerid per 
Civitavecchia e Napoli. 

Via Vacchereccia N . 527 P . GIULLI Agente 
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. esauritasi la iprima ediziane; JL̂ TRVZIONÈ PER M 
;G.«AM>iiA ̂ dViox TQSG'AN*, V amaiinistnfeiontì dell' ̂ /^à 
rpçr^dfeviîfe/dle'rtobieste'diU'ti^dibKetto si fa dovere eli 
H^nu^ì^Te'fhfe è^giù.solto iiTorchio k seconda^edi
«rònflj ]a q^aleneU1 «mirante settimana verrà pubblicata. 

*?,>.'■ Firenze li'22 Ottobre 1847 

,D'ordine del Sig. Giorgio Zaccaria Platner di 
Norimberga debbo render noto a qualunque siasi 
Persona che il medesimo non riconoscerà in alcun 
modo i debitiche venissero fatti ad imprestiti di de
naro preso dal Sig. Giovanni Alberto fplâtnër d'i No

'rimberga che sta per recarsi in codesta'Città, siceOmç 
indetto 'Sig.'Giorgio Zaccaria Plàtner di Norinibdrga.* 
dichìato di'rl'on nver nessun rapporto d'interèssi col 
predetto Sig. Giovanni ^Alberto "Pinttìer, perciò quella 
Persóna che gli sborsasse dfel denaro resterà a tutto sUo 
total rìschio. 

Livorno 14 Ottobre 1847. 
EMUCO KLEIN. 

dove è sialo ha seminato zizzania. ^W a sostegno dèlie pretensioni del 
GOsutli nemici deHa;HftrtìrfeGHsm*atonà(i fóce una scnittur* oho non 
potevacssm pHt intitlsd e ^biocca.Potando tmoho più lavagli. « I n 
quésta lite vedendosi II iglUtHcthicUnatiatflvoTo dal Prati ( Bornent 
cani ) , quel pazzo deli' Airoli cho petrèà elio abbia WltoV Andò in que
sti giorni a obfòdcr protezione all'Ambasoiaiwi dello Corono. SI 
può tmmaginoro prèsunzlonft più grande'« atlontalo più losolohlo,? 
A Rtfnvadôvo cortiiandft ti Papa, Il quale «d ^fapia bene ehe.mm mo« 
FIUMHDV si ha tanto Ardito di.Hoorforo al Principi stranieri,, per 
metter fuoèocon quoslaCotlo? Però iti*. Airoli óstatoaceolto comò 
meri tac i tutti lo haftno ■rigettato ImllclrOi e hanno o t to in leso H 
Generate della Minerva Aelle loro risposto : pot H oho V Audltoro 
del Papa gli feeo una bravata co'<flacctrt. Or dteo ï̂oi o V Airoli hii 
fatto tal ricorso con licènza del sttporlofl, o 1 Ruperiori hanno parso 
Il cervello, o P ba ratio;inscio HPreposlto: e porchò non sigasligii.o 
non si fa conoscerò cho lutò u» pazzo ̂ Abbiamo Cortona eho il Papa 
è Clenicntissimo, ô cf riguarda coh occhio paterno, che in altri tempi 
questa ricordo all' Ambasciatori sarebbe costalo salato e al Gosullrto 
alla compagnia. Mft: vuol oapertìo uh attràï Oh Questa è solonné ! Uh 
certo 1). Vanni ex pfttcùratófo dèi Odmòhicaril, mtïrittavlt iitta Con* 
gregazione in Collegio un suo figliolo : il Patire della Coti g re g Mono 
Io miiltrattò di parole per etìnto chofl padfe àgWa contro di noi oli 
giovano so n' Ô andato. Non 1' avfòbhero ralla questa àMm il 'frali, 
più sudicr.M! creda che se io io;dicessi tutte ho rarot untoiitmb. * 

SHtC istruzione dei GesiutU, il fiobttbfii non trova parte óho jdà 
buona, li Vedo egti dltio, chctnaoltr i îfï/biahio bet Collegio Ito
mano, òlio gli liostri Vogliono dlRmdòre por la pWma UtìIvdìJsno ilpl 
nioìidb dandogli II', titolodi vanòratìllòlii quosite noslro uHimo Hf^It
lufe stanipiito. Questi san tutti ragazzi, sen«a poto in viso, (arilò^ht* 
vi sttnbdei moderimi nostri àcoUiri teòlogi che dicono aver fallo alla 
palla con tin ftiaeslro dell' umanità. » Poi dico cho non sanno irà la
Uno" nò greçd, e che la lingua volgare ftoHnó sèmpre piit imbdstarditt} 
come dicémìlP* %artoU, 11 professore di lingua greca,era buono so
Jamenle a declinar nomi, e di sinlassi non sapeva nulla, lì prófos
sbro di rbitoriòa invece dispiegar Ciceroneó Aristotele spiegava 
quello sciocchissimo Cartd,ida(o, e Usjiva..*e descrizioni dei Gandtiffio e 
amsimili. Nluno sapeva Insegnar la ÔrattfmaUtia, e I hot litirt fatti 
a Padova dai iFacelOiaU b dagli allrl dotti lattnisVljsilOiTÒVanolotìlàni 
dalle Scuole liêsuillche. Le opere .dui Gesuiti tttfn érntiiO noto a nes
suno., t< Veda un poco che spacciò jianno avuto le Stilli e dtfl |». Aquino 
e U pòfcma d,el P.,Corsara, che so il Cardinal l'uiifUiò liun neavesso 
donato gualche cenllnajo,,non sene saprebbe 11 nome. » 

;Cosb ancho più gravi dico lllBonucél dògli iiitr'tsihl e dèila'mo
rale gesuitica.* Noi ql vogliamo ingerire nel negòzi del sorolarl, e„ 
quest' ó quetloi elio ci ronde odiosi sempre più ai mondo: li qua Io 
dico che noi siamo cagiono delle presenti guorro dell' Europa stirando 
la noslra morale tri genio dell* Interesse de'pHciiil nostri penitenti.» 
Poi con dolore confessa che l Gesuiti ai abusavano del confessio
harlo, e desidera di tornare al lirasllo per non vedere tanta abomi
nazione. H lo ma no'tornerei volentieri al Brasilo, dovofulcbianiaio 
comb lei sa, da ,questo noslro santo Padre, la di cui graziali Gesuiti 
m* Invidiano; o mi dicono che fo la spìa dolio coso nòstre a sua San
tità, û perciò tianno tentalo di rimuovermi df Roma b di lovarmf, TA
LORA UAL CONFESSIONARIO DOVE ÏO LA niCÒ COME L' INT1SN110,' SECONDO 
U BUONI PRINCIPII, E NON SECONDO CEBTG NOSTHE PESTIFEHji SKNTaKZB 
ALÏ.E QUAÙ MAI, MI SOSCniVpREI. » , 

Alla fino il Bcthucc'i scongiura 1' amiqo a bruciar guesia lettera per' 
amore di Gesiti e pregare Dio por lo slâîo dçlla Compagnia che ha volte 
le ruote alla sua maggior dee lina z tona, e che à piena di discorHia e di 
superbia. 

Tralasciamo altre particolarità che ci porterebbero trqppo fu lungo, 
o preghiamo il Bigazzl a faro, di. .pubblica ragione altro leltere im . 
porlàntlssime cho egli possiedo m questo o sopra altri argomenti. 

Si cerca un maestro accompagnatore percantiO, che 
voglia portarsi assieme con un cantantea fare un viag

gio in Russia. Quest' ultimo gli pagherà il viaggio,, fritto, 
r. 

alloggio, e unît, pensióne iuietìsùalé da Convenirsi. 
Per più amplie informazioai^ da.iSigg. Antonio re 

Michelangelo Buòùi n^goziariti ài Pia'no *ïb'rti, Piazza 
S* Gaetano, Firenze., ., 

Cesare Enrichetti di Bologna^Maestro d'Arme, 
allievo del .Professore Luigi Zangheri, pure1di Bo

logna, rende noto a questo rispettabilissimo .Pubbli

co, che legli. esercita tal Professione, essendo mtmi

to di Brevetto delP Accademia di Venezia, sottoscrìt

to da Venti Professori: e che *dafà un corso di''le

zioni dì Scherma in un Locale posto invia Pandólfini, 
al Nv 481. Pian Terreno* Perciò invdta quei Giova

ni che bramassero ^tténdetó a staile T'str'uzióne a vo

lerlo onorare, nella fiducia che troveranno in amo 
capacìlà e discretezza. 
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Si offre da vJèndére due Vetture delle 
^
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p> qudH una può" servire per viaggio, l'altra 
un Drosky leggero, e tutte due in buona 

I condizionct Indirizzarsi al Sjg, Pietro Vttgniure Mer

cato Nuovo, 

»M%h
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CAOTO NAZION'AtE/lMtrSlGiVÌ'O Ë'MDtCtîTO ALLA 
GU.AED.IA CIVICA ^lOtffâSlm 

WAh MAESTRO CIASVfnm 
I 

"Vendesi al Magazzino di Lihri, e Strtrme^ti ar

nìdnici diGiovanni Berni in Firenze via .dolBalestricn,* 
L 

dl'ipyezap di uh Paolo. 
■*f«f fir ***■■ 

ifhwìyu ptratAfìA t̂i *f«T 
G. BARUI BUUiTTORfe ÀJIMINISTHATIVO 
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